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Processo «7 aprile», aggiustamento di rotta della difesa 

Tommei: «Non ero contro 
la violenza, però...» 

L'imputato ha fatto alcune ammissioni generiche («c'è stata connivenza con la lot
ta armata») per poi smentire l'adesione alle pratiche terroristiche vere e proprie 

ROMA — tNo, non ero con
tro la violenza, allora. CI cre
devo, ero un sovversivo... Og
gi non credo più a queste for
me di lotta politica, ma vo
glio dire che non abbiamo 
mal pensato di costruire una 
banda armata, né di aderire 
a pratiche omlcldarie e ter
roristiche». Franco Tommei, 
37 anni, uno del principali 
Imputati, al suo primo gior
no di Interrogatorio si atte
sta su una linea di difesa non 
nuova per gli •autonomi» del 
«7 aprile», ma comunque 
frutto di un consistente ag
giustamento di rotta. Se pri
ma, a cominciare dalle depo
sizioni In Istruttoria, gli Im
putati si Impuntavano su u-
n'attegglamento di negativa 
assoluta, ora preferiscono 
difendersi da una posizione 
più arretrata. In questo mo
do, par di capire, puntano ad 
un obiettivo meno ambizioso 
di quello dell'assoluzione 
completa, ma che evidente
mente considerano un po' 
più realistico: una condanna 
per 11 solo reato di •associa

zione sovversiva», che (senza 
aggravanti) verrebbe in lar
ga parte assorbita dagli anni 
di carcerazione preventiva 
già scontati. Nella stala del 
capi d'accusa, Infatti, seguo
no nell'ordine la «banda- ar
mata» (fino a quindici anni) e 
l'«lnsurrezlone armata con
tro I poteri dello Stato» (fino 
all'ergastolo). 

Questo discorso, natural
mente, può avere solo un va
lore relativo, poiché non 
mancano le differenze tra le 
posizioni del vari imputati, e 
poi alcuni di essi debbono co
munque difendersi anche da 
accuse specifiche (attentati, 
rapine, ecc.). In ogni caso 
Tommei, ricalcando con 
maggiore decisione la trac
cia lasciata sul campo dall' 
Interrogatorio di Negri (in
terrotto dalla sua fuga) e da 
quello dell'altro Ieri di Paolo 
Pozzi, ha giocato la carta del
le generiche ammissioni per 
conferire più credibilità alle 
sue successive smentite. L' 
Imputato ha parlato addirit
tura di «connivenze* e di 

«contiguità» con chi pratica
va la lotta armata, e ha Invo
cato «Il clima di allora» per 
strappare alla corte una giu
stificazione. 

Un esemplo? Tommei l'ha 
pescato proprio dalle carte 
dell'accusa: l'ospitalità che 
diede al brigatista latitante 
Alfredo Buonavlta nel giu
gno del '72. «Un giorno a Mi
lano — racconta — incontrai 
due compagni della sinistra 
extraparlamentare che mi 
dissero: "C'è un compagno 
che ha problemi con la giu
stizia e non sappiamo come 
dargli rifugio". Bene, non mi 
venne In mente, per come 
andavano le cose a quel tem
po, di chiedere chi fosse que
sto compagno e che tipo di 
problemi aveva: lo portai a 
casa di Gavazzenl, che lo ac
colse per amicizia. Ecco, que
sto spiega 11 clima di conni
venza di cui parlo: allora era 
una pratica comune. Poi tut
to finì dopo il convegno di 
Bologna del *77 e soprattutto 
dopo l'uccisione dell'agente 

Custrà. Il disaccordo mio e di 
altri su una certa pratica di 
attacco alla persona fu net
to». 

•Naturalmente non ho 
vergogna — ha aggiunto 
Tommei — di ammettere 
che slamo stati cattivi mae
stri... Però ogni volta che 
qualcuno ha voluto fare 11 
salto nella lotta armata ha 
dovuto rompere politica
mente con noi». 

Ma la fatica dell'imputato 
davanti alla Corte non è fini
ta. Il presidente Santiaplchl 
e 11 giudice a latere Abate ri
cordano a Tommei che «non 
ci fu soltanto quell'episodio» 
dell'ospitalità a un latitante. 
SI torna a parlare nell'aula 
della rivista «Controinfor
mazione» (per un primo pe
riodo gestita In condominio 
da Autonomia e Br) e degli 
Incontri tra Curdo e France-
schlnl, da una parte, e Negri, 
Tommei e Fioroni, dall'altra. 
Fioroni raccontò ai giudici 
che In una di quelle riunioni 
Negri litigò con Curdo per-

ROMA — Franco Tommei durante la sua deposizione 

che non voleva che le Br ri
vendicassero l'omicidio di 
due giovani nella federazio
ne del MSI di Padova; secon
do 11 «pentito», gli «autonomi» 
erano preoccupati che venis
se indicato al «movimento* 
un «obiettivo politicamente 
arretrato» (1 fascisti). Tom-
mei, Invece, ripete che il di
saccordo riguardava la stes
sa rivendicazione di un delit

to di sangue. 
E il traffico delle armi di 

cui hanno pure parlato 1 
«pentiti»? Tommei nega di a-
vervi preso parte personal
mente: «Tra l'altro era una 
scelta che non condividevo 
politicamente, anche se mo
ralmente non la trovavo de
precabile*. 

Sergio Crisaioli 

Sulla proposta di Antonello Trombadori comincia a svilupparsi una vivace discussione 

Amnistia? Tanti pareri contrastanti 
Un primo ventaglio di opinioni - Ferdinando Camon: « Forse è troppo presto » - Oreste Del Buono: « No, siamo in ritardo » 
I giudizi di Baget Bozzo, Flores D'Arcais, Acquaviva, Sechi, Settembrini e del liberale Patuelli raccolti da un'agenzia radicale 

ROMA — L'agenzia di stampa del 
Movimento Federativo radicale, 
«Nuova agenzia radicale» (quella 
che fa capo a Rippa e a Veceìlio, in 

fiolemica con Pennella), ha aperto 
e sue pagine ad una serie di pareri 

sulla proposta avanzata da Antonel
lo Trombadori alcuni giorni fa sulla 
pagina dei dibattiti deUVUnità». Il 
compagno Trombadori ha sostenu
to che, dopo il caso Negri, è necessa
ria una legge di amnistia. •Una leg
ge di amnistia è una cosa dura — 
ha scritto Trombadori — non conci
liante né genericamente assoluto
ria. Si tratta di restituire agli obbli
ghi costituzionali della libertà chi 
ne è stato nemico, sema chiedergli 
abiure, ma disegnando pene molto 
più gravi per chi d'ora innanzi ven
ga trovato ìnpossesso anche di una 
sola arma e intenda fare o concor
rere a fare qualsiasi tipo di violen
za eversiva: 

L'agenzia radicale valuta «positi
vamente il fatto che queste opinioni 
vengano espresse su l'Unita" e dà 
quindi la parola ad alcuni personag
gi che valutano da diversi punti di 
vista la proposta di Antonello 
Trombadori. 

Sostanzialmente favorevole è il 
sociologo Sabino Acquaviva: *È 
chiaro — dice il docente padovano 
— che in carcere c'è anche molta 
gente indurita, che ha ucciso oste 
macchiata di altri gravi delitti. Ma 
c'è anche molta gente che potrebbe 
essere "recuperata" e rischia inve
ce di perdersi: 

Per Gianni Baget Bozzo 'l'amni
stia è una misura straordinaria e 
dunque tutto dipende da come è 
strutturata. Quali tipi di reati, per 
esempio, riguarda? Ècco, personal
mente ritengo si possano amnistia
re tutti quei reati che non sono con
tro la persona*. 

È questo anche il pensiero dello 
scrittore Ferdinando Camon, il qua
le 'accoglie positivamente» l'idea 
dell'amnistia aggiungendo che 'for
se siamo in anticipo, perché la si 
può collegare ad avvenimenti e fat
ti che l'opinione pubblica non ha 
ancora del tutto digerito: 

Per Oreste Del Buono, invece, vi 
è *da tempo la necessità di studia
re e realizzare una legge di amni
stia. Anzi, forse siamo in ritardo. 
Certi guasti, ormai, sarà difficile 
rimediarli E impossibile avere una 
popolazione carceraria che magari 
ha appena sfiorato il terrorismo: 
Anche il politologo Paolo Flores D' 
Arcais si dice 'da tempo convinto 
che tra i provvedimenti da adotta
re vi sia quello dell'amnistia. Però 
occorre adottare, contestualmente, 
altri provvedimenti. In particolare 
— sostiene D'Arcais — tabrogazio-
ne della legislazione eccezionale, la 

messa in discussione del nuovo co
dice di procedura penale... il varo 
eventuale di provvedimenti transi
tori che anticipino la riforma*. Flo
res D'Arcais auspica che l'amnistia 
possa riguardare sia i reati associa
tivi sia quelli «che non siano di san
gue: 

Contrario, invece, abbastanza 
nettamente, all'amnistia il vicese
gretario liberale on. Patuelli, il qua
le afferma che *con il terrorismo 
non vi sono né armistizi, né paci 
separate da concludere. Sarebbe 
contraddittorio con la scelta dello 
Stato di non trattare con il terrori
smo... proprio per non riconoscere 
politicamente la dignità dell'inter
locutore'. 

Anche lo storico Salvatore Sechi 
sì dichiara contrario perché 'l'am
nistia — afferma — presuppone 
ciò che ancora non c'è: la definitiva 

sconfitta del terrorismo... Uno Sta
to democratico... può essere indul
gente solo con chi, non avendo ucci
so, prende le distanze dalla cultura 
e dalle pratiche squadristiche dell' 
Autonomia e delle BR. Il mezzo mi-

{ \liore mi sembra la riforma della 
egislazione dell'emergenza varata 

negli anni di piombo: 
Lo storico Domenico Settembrini 

afferma invece che -in linea di mas
sima, per una questione politica ed 
umana» è d'accordo con la proposta 
di Antonello Trombadori. *Non mi 

£ iace — aggiunge — il momento... 
un'indulgenza doverosa occorre a-

verta, ma solo quando si è assoluta
mente certi che il terrorismo è de
bellato. Non possiamo assoluta
mente rischiare di fornire nuove 
reclute all'eversione». 

I pareri che abbiamo riportato so
no stati raccolti a cura di Walter 
Veceìlio. 

Da domani il sinodo mondiale dei vescovi 

La Chiesa si interroga 
sul concetto di «peccato» 

CITTA* DEL VATICANO — 
Domani mattina inaleranno 
In Vaticano I lavori del sesto 
sinodo mondiale del vescovi 
che ha per tema «La riconci
liazione e la penitenza nella 
missione della Chiesa*. Vi 
prenderanno parte circa 250 
vescovi, di cui 220 eletti nelle 
varie conferenze episcopali 
nazionali e gli altri di nomi
na pontificia. 

L'argomento all'ordine del 
giorno ha un carattere pre
valentemente religioso ma, 
chiaramente. Investe 11 com
portamento morale del cat
tolici nelle società In cui vi
vono ed operano. Sulla stes
sa concezione del peccato e-
slstono diverse posizioni; 

quella che tende a ridurlo a 
fatto personale e a un rap
porto fra i fedeli e Dio e quel
la di chi. Invece, ritiene che il 
peccato sia un fatto sociale. 
Certo è che 11 modo come il 
sacramento della penitenza 
è stato amministrato fino ad 
oggi, soprattutto In chiave 
Individuale, è In crisi: una 
Indagine sociologica ha mo
strato che In Italia oltre il 
50% della popolazione cre
dente tende a non accostarsi 
mal, o quasi mai. a tale sa
cramento. 

La complessa problemati
ca è stata ieri oggetto di una 
tavola rotonda alla quale 
hanno preso parte Io storico 

della Chiesa Giuseppe Albe
rigo, il teologo moralista 
Luigi Lorenzetti e 11 direttore 
della rivista «Nigrizia*, Ales
sandro Zanotellf. 

Non si può affrontare 11 
problema della riconciliazio
ne — ha affermato Alberigo 
— senza analizzare ciò che 11 
Papa, gli episcopati, i singoli 
credenti hanno fatto per pro
muoverla tra I popoli, tra gli 
uomini. Nell'attuale mo
mento — ha aggiunto — la 
problematica della pace e 
della guerra assume un po
sto di primo plano per una 
verìfica. Certo II documento 
del vescovi americani contro 
il riarmo nucleare ha un va
lore assai alto e interessanti 

sono state pure alcune prese 
di posizione del Papa. Nel 
complesso però, secondo Al
berigo, non è sufficiente ciò 
che la Chiesa ha fatto e fa per 
andare incontro al bisogno 
di pace che si manifesta so
prattutto nelle giovani gene
razioni. 

Il prof. Lorenzetti, diretto
re della rivista di teologia 
morale, ha rilevato, a com
pletamento del-discorso di 
Alberigo, che pur avendo su
perato le società di oggi una 
•mentalità sacrale», da parte 
della Chiesa si continua a 
dare risposte come se tale 
mentalità persistesse anco
ra. E l'esempio più clamoro
so sono stati i recenti Inter
venti sul problemi della ses
sualità. 

Il direttore di «Nigrizia* ha 
contestato infine la tendenza 
delle Chiese occidentali di 
voler applicare le loro cate
gorie al popoli africani per 1 
quali Invece d ò che conta è 
la vita comunitaria e non il 
legalismo e i rigorismi indi
vidualistici. 

Alceste Santini 

Gesto distensivo verso Wojtyla 

Gesuiti, alla fine 
eleggono anche il 

candidato del Papa 
ROMA — Padre Giuseppe Pittau, già candidato dì Papa Wojtyla 
come superiore generale della Compagnia di Gesù, ma non eletto, 
è stato nominato ieri dal nuovo superiore, padre Kolvenbach, suo 
quinto assistente. Gli altri quattro d'americano John O'CalIacban, 
il cileno Juan Ochagavia, l'indiano Micael Amaladoss e il belga 
Simon Decloux) eletti lo scorso 22 settembre, sono stati tutti eredi 
della linea di padre Arrupe. 

Con la nomina di Pittau, il superiore padre Kolvenbach ha 
voluto compiere un gesto distensivo verso il Papa che, non essendo 
riuscito ad imporre i suoi candidati a un ordine che ha voluto, 
invece, ribadire il diritto all'autogoverno facendo scelte diverse e 
significative sul piano della linea programmatica, non era uscito 
bene di fronte all'opinione pubblica all'interno e fuori della Chie
sa. Padre Kolvenbach ha voluto cosi riequilibrare la situazione 
interna dell'ordine e soprattutto lanciare diplomaticamente un 
ponte verso il Papa. Inoltre Pittau, in quanto provinciale della 
Compagnia in Giappone e rettore della prestigiosa università «So-
phia» di Tokio, può rappresentare un ottimo canale per l'azione di 
espansione che la Compagnia di Gesù si ripromette di sviluppare 
nei paesi dell'estremo oriente fra cui primeggia la Cina. 

Monfal-
cone, 

giunta di 
sinistra 
allargata 

alPRI 
Dal nostro inviato 

MONFALCONE — SI raf
forzano e si allargano nel 
Monfalconese le Giunte di 
sinistra. L'altra notte nella 
città dei cantieri è stato e-
letto sindaco — con 24 voti 
su 40 — il socialista Gino 
Saccavini — già assessore 
all'urbanistica — che gui
derà un'amministrazione 
quadripartita ancor più so
lida e rappresentativa che 
In passato. La giunta — che 
negli ultimi cinque anni era 
stata formata da una coali
zione a tre PCI, PSI, PSDI 
verrà allargata al PRI che 
già in precedenza più volte 
aveva risposto positiva
mente alle aperture degli 
amministratori di sinistra. 

Una coalizione analoga 
guiderà anche il municipio 
di Ronchi dei Legionari do
ve ieri sera sono stati eletti 
11 sindaco e la Giunta. Sin
daco è stato confermato il 
compagno Gian Massimo 
Pace, vicesindaco il sociali
sta De Just, assessore an
ziano 11 repubblicano archi
tetto Vaninl. Il PCI detiene 
15 del 30 seggi in Consìglio 
dove PSDI e PRI sono pre
senti per la prima volta. La 
precedente amministrazio
ne infatti era retta da una 
alleanza fra comunisti e so
cialisti. Isolata alla opposi
zione la DC con i suoi 8 con
siglieri. 

L'elezione del sindaco di 
Monfalcone è avvenuta al 
termine di una lunga sedu
ta, apertasi all'insegna di 
una diffusa tensione. La 
riunione Infatti era già ini
ziata quando a Gorizia la 
DC continuava ancora — In 
un incontro provinciale del 
pentapartito — le sue pres
sioni per imporre agli altri 
{>artltl la «omogeneità» nel-
e amministrazioni locali, 

cioè un subalterno allinea
mento agli ordini di scude
ria del suo segretario regio
nale Blasuttl. 

Quella di sinistra al Co
mune di Monfalcone è una 
scelta logica, coerente tra 
l'altro con 1 risultati eletto
rali. Il 26 giugno I cittadini 
avevano infatti premiato i 
partiti che avevano retto la 
passata amministrazione 
penalizzando pesantemen
te la DC che ha perso il 10% 
del suo elettorato. Anche se 
sconfitta la DC però non 
cambia; fino all'ultimo ha 
tentato Invano di ricattare 
e di intimorire 1 partiti del
l'area laico—socialista per 
impedire la conferma di 
una Giunta di sinistra a 
Monfalcone. 

Nei prossimi giorni il 
nuovo sindaco avrà una se 
rie di incontri con le forze 
economiche e sociali per di
scutere il programma che 
sarà sottoposto al Consi
glio. Sarà anche discussa 
una mozione presentata 
dal gruppo comunista sul 
problemi dell'Italcantieri e 
per la salvaguardia dell'oc
cupazione nelle aziende a 
partecipazione statale. 

Anche in altra località 
del Friuli-Venezia Giulia le 
cose si muovono in senso 
contrario a quello voluto 
dalla DC che è riuscita si a 
riavere il sindaco a Porde
none (Alvaro Cardin guide
rà una Giunta DC, PSI, 
PRI, PLI) ma si appresta a 
passare alla opposizione al 
municipio di Tarvisio dove 
per la prima volta si profila 
la possibilità di creare una 
maggioranza di sinistra 
con PCI, PSDI, PSI, Indi
pendenti. 

Silvano Goruppi 

Sorpresa: l'Adriatico non è 
«malato», dicono gli esperti 

Dal nostro Inviato 
TRIESTE — Sarà una sorpresa, specie 
per I triestini che l'altro ieri hanno tro
vato li canale del Ponterosso invaso da 
una miriade di pesci boccheggianti: l'A
driatico sta bene, non è sul punto di 
morire, anzi è più vivo che mai. Su que
sto giudizio sembrano concordare qua
si tutti i relatori del convegno «Proble
mi del Mare Adriatico», che per due 
giorni ha tenuto banco all'Ateneo e alla 
Fiera, a cura dell'Università di Trieste 
con 11 patrocinio della Conferenza dei 
Rettori della Comunità di lavoro Alpe 
Adria e con la partecipazione di studio
si italiani. Jugoslavi e tedeschi. 

In poche parole (tenendo conto del 
necessari distinguo e delle precisazioni) 
l'Adriatico è un mare ricco, vegeto, con 
qualche zona critica. Significa che in 
alcuni tratti di costa ci sono degli Inqui
namenti t che In qualche momento del
l'anno (fra maggio-giugno e settembre-
ottobre) si registrano delle fasi In cui 
certi fenomeni vengono esaltati. 

Tanto per fare alcuni esempi, zone di 

sofferenza sono riscontrate nella lagu
na di Venezia, In alcuni settori della 
baia di Muggia e di quella di Panzano. 
Laddove cioè ci sono Insediamenti ur
bani con forte concentrazione Indu
striale. Perché si Inquina Io sanno tutti 
(per gli scarichi Industriali In special 
modo), ma perché l'inquinamento resta 
tale è spiegabile solo con la mancanza 
— o con l'attenuarsi — del venti. In par
ticolare, nel golfo di Trieste se la bora 
spirasse come una volta, non ci sarebbe 
Inquinamento perché l'azione del vento 
provocherebbe un forte ricambio delle 
acque marine, favorendo 11 gioco di cor
renti. 

SI è parlato anche di problemi giuri
dici legati allo sfruttamento delle risor
se marine. Ferruccio Orel nella sua re
lazione su «La pesca nella zona costie
ra*, lo jugoslavo Vladimir Ibler nella co
municazione «La zona economica e* 
scluslva. Il Mare Adriatico e la Jugosla
via». ad esemplo, hanno sottolineato co
me l'adozione da parte del due paesi del 
deliberati della Terza Conferenza inter

nazionale sul mare — la quale dà il di
ritto ad ogni stato rivierasco di disporre 
di una «zona economica esclusiva* di 
200 miglia marine — apre problemi 
nuovi connessi alla pesca e allo sfrutta
mento delle risorse Ittiche. 

I problemi dell'Adriatico quindi sono 
tanti e non tutti di facile soluzione. Cer
to è che ne esistono e che devono essere, 
sia pure per gradi, affrontati. Lo stesso 
ministro dell'ecologia, il liberale Bion
di, presente ai lavori Ieri mattina, se ne 
è reso conto In un Incontro con t giorna
listi, durante il quale ha sottolineato co
me sia essenziale per 11 nuovo ministero 
disporre di una legge quadro che gli ga
rantisca precise competenze. 

In altre parole Biondi si è dichiarato 
deciso a mettere a disposizione 11 suo 
mandato ministeriale nel caso avvertis
se che 11 ministero dell'ecologia, per 
cause più o meno prevedibili, dovesse 
rimanere tale soltanto nel decreto di 
nomina del Presidente della Repubbli
ca. 

Giuseppe Muslin 

Parma: la commissione 
di controllo del PSI 

valuta gli illeciti 
Dal nostro eorrlspondento 
PARMA — La commissione 
ragionale di controllo del 
PSI, presieduta da Gabriele 
Gherardl, vlceslndaco di Bo
logna, ha emesso il proprio 
verdetto In merito al presun
ti Illeciti da parte di alcuni 
esponenti socialisti sul quali 
era stata chiamata a giudi
care. Due giorni di riunioni 
nella sede della federazione 
provinciale socialista, audi
zioni di una ventina di Iscrit
ti al partito, per primi II se
gretario provinciale. Wil
liam Lucchetti, Capalbo e 
Mellconl, 1 due che con le lo
ro lettere d'accusa apparse 
sulla stampa hanno aperto 11 
caso 

Il comunicato, emesso dal
la commissione di controllo, 
è di censura proprio per Ca
palbo e Mellconl. La dichia
razione di Gherardl, al ter
mine dell'indagine, è la se
guente: «Dalle deposizioni. 

dalle testimonianze e dal ri
scontri acquisiti a Parma 
dalla commissione di con
trollo non sono emerse prove 
di illeciti attribuibili a diri
genti del PSI. La commissio
ne, In una seduta plenaria 
che convocheremo nel pros
simi giorni, dovrà dunque 
valutare esclusivamente dal 
punto di vista disciplinare 11 
comportamento di alcuni 
compagni. Inclusi quel com
portamenti che hanno solle
vato o avallato In sede pub
blica dubbi sulla correttezza 
dell'operato di pubblici am
ministratori e dirigenti so
cialisti senza essere In grado 
di recare alcun elemento di 
conferma*. 

Nel tardo pomeriggio di le
ti, martedì, si è anche riunita 
la componente socialista di 
sinistra la quale pare Inten
zionata ad assumere una po
sizione propria in merito a 
questa vicenda. Del resto la 

stessa sinistra non è rappre
sentata in quel gruppo di set
te saggi, appositamente co
stituito dal PSI locale, con il 
compito di rinnovare gli or
ganismi dirigenti della fede
razione parmense. Del grup
po, Infatti, fanno parte quat
tro esponenti della corrente 
che fa capo al presidente del 
senatori socialisti, Fabio 
Fabbri, e tre di quella che si 
richiama alle posizioni del 
neodeputato ed ex segretario 
regionale Giulio Ferrarmi. 

ConUnuono nel frattempo 
le Indagini preliminari della 
magistratura, affidate al so
stituto procuratore della Re
pubblica, Giuseppe Mattioli. 
Il magistrato ha lungamente 
ascoltato uno degli accusa
tori, Italo Mellconl. l'autore 
delle due lettere alla federa
zione provinciale e alla com
missione regionale di con
trollo nelle quali sollevava 
perplessità sull'operato di al
cuni sue! compagni di parti
to e poneva con forza la que
stione morale. Anche 11 gior
nalista del «Carlino», che per 
primo ha pubblloto notizie 
sulla vicenda, è stato ascol
tato due volte dal magistra
t a 

CleudioMori 

La V Commissione del CC 
del PCI sui problemi dell'Unità 

La V Commissiona del Comitato Centrale del PCI, da esso delega
ta ad esaminare e seguire i problemi inerenti alla riorganizzazione 
dell'Unità, riunita con la partecipazione dei segretari regionali, 
approva l'operato del Consiglio d'amministrazione e lo invita a 
continuare a svolgere tutta l'azione necessaria per conseguire gli 
obiettivi che la stessa commissione aveva Indicato nella seduta del 
20 luglio. 

La SIPRA chiede lo sblocco 
dei contratti con i giornali 

ROMA — La SIPRA — azienda consociata della RAI, operante 
nel settore della pubblicità — ha chiesto la revoca della delibera 
parlamentare che le vieta di acquisire nuove testate per conto delle 
quali curare la raccolta pubblicitaria. La SIPRA è sottoposta alla 
vigilanza della commissione parlamentare sulla RAI-TV. Nel mar
zo del 1979 la commissione — con una decisione tormentata e 
discussa — vietò alla SIPRA di espandersi ulteriormente nel setto
re della stampa. Di conseguenza la SIPRA continua a gestire la 
pubblicità della RAI, ma ha una presenza «congelata* (intorno al 
26-27% per i periodici, al 6-7% per i quotidiani) nel settore della 
stampa. In questo modo non è in condizione di poter liberamente 
concorrere sul mercato. 

Monocolore comunista eletto 
al Comune di Livorno 

LIVORNO — Da ieri mattina il Comune di Livorno è governato da 
una giunta monocolore comunista. Il nuovo assetto politico della 
città è dovuto all'uscita dei socialisti dalia alleanza dì governo 
locale che durava ormai da 10 anni. II sindaco Ali Nannipieri e la 
giunta hanno ricevuto i voti del PCI, che può contare sulla maggio
ranza assoluta, e del rappresentante della Lega dei socialisti. Tutti 
gli altri partiti hanno votato contro. 

Educazione alla pace e scienze 
Da oggi convegno a Roma 

ROMA — Comincia oggi a Roma, presso l'Istituto di filosofia di 
Villa Miraiiori (via Nomentana 118), il convegno sul tema «Educa
zione alla pace e scienze dell'uomo*, organizzato dalla Facoltà in 
collaborazione con «Quale società • Associazione per Io studio dei 
problemi della divisione sociale del lavoro* e con il patrocinio della 
Commissione nazionale italiana per l'UNESCO. I lavori, che sa
ranno introdotti da A. Visalberghi, vedranno la partecipazione di 
un folto gruppo di autorevoli scienziati, studiosi ed esperti italiani 
e stranieri. 

Il partito 

Amministratori comunisti 
La riunione degli amministratori comunisti presenti al conve

gno di Viareggio si terrà giovedì 29 settembre alte ore 21 presso 
la Federazione del PCI di Viareggio (via Regia 68). 

II e m Commissione del CC 
6 convocata una riunione comune dello Commissioni n e m del 

C C per i giorni 3 • 4 ottobre. La riunione avrà Inizio alle 16,30 
di lunedi e proseguirà martedì fino alle 12.30. Nel pomeriggio di 
martedì le commissioni si riuniranno separatamente. L'odo della 
riunione è: Proposte sul servizio"sanitario nazionale. Perle riu
nioni separate l'ordine del giorno della II Commissione è: Situa
zione delle giunte comunali; per la Uh Situazione delta previden
ze. Verrà inviata prima delle riunione comune una nota in prepa
razione. 

Siamo all'86,4% dell'obiettùo 

Sottoscrizione: in 
16 settimane raccolti 

quasi 26 miliardi 
La sottoscrizione del trenta miliardi per il Partito e la stampa 
comunista è giunta ell'86.45 % delTobieTtìvo. fermandosi poco 
sotto i 2 6 miliardi alla sedicesima settimana. Si moltipficano, 
inoltre, le federazioni che hanno raggiunto e superato il 100 % 
del loro obiettivo: sono 17. con in testa quefa di Bologna, giunta 
al 1 2 9 % , con due miliardi e 710 meloni raccolti. Ultime, nette 
graduatoria, le Federazioni di Catanzaro. Brindisi, Latina • Bari, 
di poco al di sopra del 30 %. Questa è la graduatoria: 

federai. 
Bologna 
sevwis 

Ferrara 
Reggio Entta 
hnoB 
Aosta 
Focena 
Cagliari 
ffieb 
Venezia 

Fort 
Crotone 
Varese 
Prato 

Ranni 
Ravenna 
Crema 
Novara 
Sracusa 
Savona 

Como 

Padova 

Gora 
Treviso 
La Spaia, 
Pavia 
Pisa 

Alessandria 
Grosseto 
Livorno 
Salerno _ 
Poi ita una 

Vicenza ~̂ ' - -Hovtgo 
Vercea 
Firenze 
Lecca 
Pesaro 

Genova 
Trapani 

Trieste 

Tarmo 
Ascoi 
Ast 
CMrt 
Ancona 
Temi 

Sièna 

2.710.000.000129.05 
2.100.000.000119.66 

405700000117.32 
820.000.000116.31 

1200000000114.29 
310.000000106,14 
66.000.000104.76 

210.500.000103.96 
160.000.000103,90 
39.198600103.70 

396.900.000103.09 
143.730.000101.94 
500.000X00101.21 
102.000.000101.19 
280.000.000101.01 
263.100.000100.50 
361200 000100.00 
235.003.000 99.16 
£95000000 
86227.000 

190.100.000 
102.600.000 
297.516.000 
522.000.000 
158.509000 

1.750000000 
211,392.000 
72.050.000 

138.000000 
163.000.000 
110.000.000 
284592000 
281.000 A » 
454.608.000 
89.500.000 

161300300 
246,432.000 
285.375.000 
460.745.000 

84.000.000 
70.700.000 

164200.000 
50.000.000 
75341.000 

167397.000 
92.105.000 

1.000000000 
72.000.000 

330398.000 
265.000.000 
650.000000 
60.000.000 
27832000 

118200.000 
41.408.000 

650.100.000 
130.000.000 
37.300000 
58.143.000 

161.757.000 
207.352.000 
20.657.000 
69.720.000 

211.596000 3mm 
50000000 

110.090.000 
3iiooaf 
44.721. 

2 

98.58 
9624 
94.95 
91.61 
89.67 
8920 
89.15 
87.50 
8628 
85.77 
85.71 
8438 
84.62 
84.00 
8234 
82.00 
8032 

»S5 
79.94 
78.69 
7732 
7632 
78.16 
7539 
75,34 
75.00 
74.76 
73,34 

Rfl 
71.61 
7134 
71.43 
71.00 
7035 
70.42 
7036 
7035 
70.11 
68.08 
67.57 
6732 
67.07 
66.40 
66.00 
65.00 

US 

Roma 

Potenza 
•faterà 
Ayezzano 
AveHno 

Naso! 
Trento 
Lucca 
Benevento 
Carbonia 
Oristano 
Udir» 
Prosinone 
Macerata 

!Snr 
Sassari 
Lecce 
Catania 
Paterno 
Campobasso 
Cosenza 
Ragusa 
CTffOrtando 
S9B? 

errasi 

Bari 
Total» 

771.665.000 
77.030.000 
52.000.000 
55.841.000 
32.118.000 
27.720.000 
31.080.000 

380.000.000 
53.000.CCO 
34300.000 
30.000.000 
23.600300 
18350.000 

131.410.850 
85.000.000 
58340.000 
62.000.000 
74.600.000 
56.000.000 

120.000.000 
55323.000 
47.000.000 
70.000.000 
44.460.000 
90.000.000 
20.000.000 
42300.000 
42300.000 
29.000.000 
82500.000 
30.000.000 
36.670.000 
40300.000 
44.173.000 
92.768.000 

25.814.460.612 

62.64 
62.52 
61.90 
60.43 
60.37 
60.00 
60.00 
58.75 
5736 
56.66 
5639 
56.19 
56.10 
5530 

Ul 
54.00 
53.82 
5333 
5135 
5132 
50.87 
50.51 
45.00 
4436 
4329 
40.00 
40.00 
3934 

B 
30,12 

EIML^QRI. 
Vai D'Aosta 
Lombarda 
Umbria 

Uggia 
Ptenonto 
Toscana 
Frtu§-V. GWa 
Sardegna 

Abruzzo 

9.045000000 
66.000.000 

3317.786.000 
568352.000 

1188.048350 
1296.677.462 
1.465337.000 
3304375.000 

411300000 
325.429.600 
684.755300 
322.012300 
591.440.000 
107.841300 

114.49 

%3 
8436 
8230 
77,25 
76,11 
7436 
71.78 
68.77 
68.41 

NI 
§U3 
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Paola 
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